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Le ricattatorie telefonate al sindaco di Urbino e alle Belle Arti 

miliardo per ognuno dea ca 
Poche parole rassicuranti sullo stato dei dipint i d i Raffaello e d 

attendono altri contatti mentre continuano nel massimo riserb 

esaminata anche la possibilità che si tratti di sciacalli — Pa 

i Pier della Francesca — Poi la comunicazione interrotta — Si 

o le indagini — Una cifra che pone una serie di interrogativi: 

lazzo Ducale: un complesso immenso praticamente incustodito 

URBINO Poliziotti • agenti In borghese nel cortile del Palazzo Ducale 

Dal nostro inviato 
UftBINO, 7. 

<<Uali'ct o'/.'.'o milioni >>i 
tenta mancia uscita ed aue 
le il dipinto di Raffaello ni 
i due di Pieio della Franrc 
sca >\- ]'tnx\un?ion<' è por.'.'-
nutu Iclofon'camenU', ver:-o 
le 12,43 ili oifirl. al sindaco 
di Urbino, compagno Oriano 
Must/nani. 

Lo .sconosciuto al telefono 
lia tagliato corto Ha assicu
rato che 1 tre capolavori .sono 
lxin conservati e ha annuncia
lo ulteriori collegamenti, rol 
ha Interrotto bruscamente la 
eomunleaalone. Non resta che 
aspettare ancora per sapere 
se s: è trattato solo di uno 
schermo Idiota, magari s u p e 
rilo dal titoloni del giornali 
oppure se quella e proprio la 
voc* del « ricatto ». 

In quel momento ci trova
vamo neffll uffici comunali. 
Comprensibile l'Immediata ac
censione de! più disparati 
sentimenti: emozione, sorpre
sa, rabbia ed anche la spe-
lunza ~ non certo la certezza 
— di aver asrsjanctato un filo 
buono per il rientro del tre 
capolavori, la « Muta » di Raf
faello, la « PlaKellazlone » e 
la « Madonna di Senigallia >> 
di Piero della Francesce. Nel 

I caso, l'Ipotesi del « seque
stro per riscatto » — affac

ciata d-i molti subito dopo 11 ' 
lurto -- trovereb'K piena con- i 
ferma Conranqu- il procura- ' 
tore della RepubblK i, dottor j 
Barbone r stato sub.lo infor
malo della telefonata ' 

Il primo dubbio sull'auten
ticità del tentato abbozzo di j 
trattative e stato sollevato 

profondamente scossi per 11 
lurto. 

Nel pomeritfirio. frati tnto. 
vi o stata una r.unione net'i 
ulfic: della Procura; v: hanno 
parfc .pato !un/..on.tn di pub 
blici sicurezza, ufficiali dei 
carabinieri e della guardia di 
llnanzji. SI è fatto 11 punto 

dalla « modestia » della taelia i della situazione, ma il rlser 
Imposta. In effetti. Il eioco 
— come si dice - - non pare
va valere la candela. Poi più 
tardi è giunta notizia di una 
richiesta ben più elevata. 

« Risponde a verità — ha 
confermato il sostituto procu
ratore della repubblica, dott. 
Savoldelll Pedrocchi - che 

[ non una ma due telefonate 
con la richiesta di riscatto so-

! no arrivate ou'izi ad Urbino: 
un'altra è stata verso le 
all'Accademia di Belle Arti 
con la richiesta di un mi
liardo per ogni quadro e con 
l'avvertimento che si tratta 
di un'opera delittuosa compiu
ta da professionisti ». 

Detto questo, è tutt'altro do 
scartare anche l'Ipotesi di una 
stupida burla. 

I! ministero deifll Interni 
ha stanziato la sommi', di 30 
milioni di lire a favore di 
ehi fornirà Indicazioni utili 
al recupero del dipinti ed al
l'arresto del malviventi. La 
notizia ha destato qualche 
speranza tra Kit urbinati, 

Dibattito al Senato in vista delle trattative di Bruxelles 

Critiche da tutti i settori alla politica 
delia Comunità europea per l'agricoltura 

L'interpellanza comunista illustrata dal compagno Cipolla — 191 miliardi di deficit in tre anni per i prodotti alimentari importati 
dalla CEE — Gli aumenti dei prezzi proposti non andranno ai coltivatori italiani — Gli « accordi mediterranei » danneggiano il Mezzogiorno 

Il ci.battito sulla poi tic..1 
»S-".cola comunitaria, che st 
e svolto Ieri al Senato in vi
sta delle trattative di Bruxel
les sul nuovi prezzi azncnll, 
ha sottolineato la convergen
za di un va.-,to arco di lorze 
parlamentari sul'.'esixcnza po
sta dal comunisti di un radi
cale mutamento denli orien
tamenti della CEE. che si so
no dimostrati rovinosi per 1 
contadini e per l'economia del 
nostro pae.^e. 

I i.udi/i e le richieste con
tenuti nell'Interpellanza comu. 
nlsta. che ha provocato il di
battito, hanno trovato Infatti 
un» rispondenza nelle inter
pellanze successivamente pre
sentate e sostenute da altri 
gruppi, e particolarmente del 
PSI, PRI. PLI e della stessa 
DC. 

Intervenendo per illustrare 
la posizione del PCI 11 com
pagno Cipolla ha sottolinea
to Innanzi tutto che la tratta
tiva di Bruxelles coinvolge 
problemi che non sono pura
mente agricoli, ma che rljtuar-

Il «rilancio 

edilizio » 

all'esame 

del governo 
In una riunione Intormlnl-

•terlale svoltasi ieri a Palaz
zo Chigi con la parteclpaz.o-
ne del presidente del consi
glio Moro sono state esami
nato le misure per 11 « rilan
cio dell'edilizia» nei suoi va
ri settori (edilizia abitativa, 
toclale, opere pubblichei. 

Al termine della riunione 
t ministri Colombo ed An-
dreotti hanno coniermato 
che e stato esaminato « tut
to Il quadro di provvedimen
ti per l'edilizia ». 

Secondo un eomtnrcato del 
m.nistero dei Lavori pubbli
ci, l provvedimenti di cui si 
è discusso nella riunione s i-
rebbero Intesi « a consenta 
re un immediato ed organi
co Intervento nel settore 
della edilizia abitativa, tale 
da manifestare la propria 
efficacia Ria nella seconda 
metà del 197Tj », 

Il comunicato Informa an
cora che « in particolare so 
no previsti due strumenti di 

• Intervento: uno per l'avvio 
di un proirramma aggiuntivo 
a quelli in corso di edilizia 
residenziale pubblica da rea
lizzare secondo le procedure 
vigenti in base alla kggo n. 
80.» con opportune taciuta 
ziotu e sempltfIca/ioni, uno, 
Integrativo e" modiflcat.vo de! 
progetto della Banca d Ita
lia sul risparmio eira, che si 
propone di dare più ampio 
contenuto sociale al nuovo 
sistema che .%' Intende at
tuare, favorendo le iniziative 
che andranno a realiz.- usi 
nell'ambito del p.ain di zo
na della legge 1(17 » 

I provvedimenti ri c\w 
st'.on'1 dovrebbero ess 're por 
tati all i pios.,luta r.un o le 
del convello de: m'ri!-.' -i 
I ,lratt.i.vo sono .tati acc -'.e 
rati 1 lavori del 'omi t i to n 
(.'retto de: in,n'.,lri. i.H'i-:-
calo ci: trovare iti"-; -it ,n 
hizloni per 11 Mi|yir.i,ni'nto 
deii* cr.si ed.l'.zla. 

dano tutto il quadro econo
mico dei pace , e in partirò-
lar modo la bilancia del pa
gamenti, sia In relazione al 
deficit tra v e e m e n t i e rim
borsi alla CKK — deficit ch« 
11 ministro Marcora ha am
messo nella misura di 191 mi
liardi negli ultimi tre anni 
— sia soprattutto per la dif
ferenza esistente tra prezzi 
de! prodotti Importati dalla 
CEE (carne, burro, latte, ecc.) 
e quello che potremmo pa
gare acquistando la stessa 
merce fuori della Comunità. 

S! tratta di una cifra no
tevole, pari a circa 11 30-40';. 
della spesa sostenuta dalla 
Ital'a per l'importazione di 
prodotti alimentari. A questo 
aggravio di spesa contribui
scono in modo più Desante 
Il blocco delle Importazioni 
d! carne e il cosiddetto si
stema del «montanti com
pensativi», cioè 1 premi dati 
a: paesi a valuta forte (come 
la Germania) per esportare 
nel paesi a valuta debole 

Il fatto più assurdo 6 che 
1 ministri finanziari italiani 
chiedono alla CEE onerosi 
prestiti che vanno a colma
re non 11 disavanzo petroli
fero, ma quello provocato dal 
i edipica'.! sistemane, del KO-
verno italiano In materia agri
cola agi! Interessi di altri pae
si della Comunità. 

E' stato inoltre clcnunc'ato 
— come lo stesso m:n:..tro 
ha r.conosciuto - che la gran 
Parte degli aumenti d; prezzi 
proposti dalla CEE non an
dranno al coltivatori Italia
ni e. come e stato rilevato 
da quasi tutti gli altri ,n-
tervenf. iRossi Dona per 11 
PSI, Clfarelli per il PRI, Boa
rio per la D O . 1̂1 accoid! 
mediterranei della Comunità 
dannegz.ano l'agricoltura del 
Mezzogiorno mettendola in 
concorrenza con paesi come 
la Spagna, il Marocco. Israe
le, ecc. Oltre tutto !a CEE si 
oppone alle misure che le Re
gioni prendono per alutare i 
coltivatori e le loro coopera
tive a resistere a questa con 
correnza, 11 che è inammls-
«.bile dal punto di vista po
litico, economico e cosetti-
zionale. 

In questa drammatica con
dizione — ha concluso '1 com
pagno Cipolla - - b.sogna che 
il governo vada alla tratta
tiva non per discutere picco-
!i adattamenti d! una pò.iti-
ca rovinosi, ma per ;x>rre il 
problema di una revisione ite 
nera'e ulilizva.ido anche le 
spinte che in questa d rcz.o-
ne vengono dall'Inghilterra, 
dalla Germania e da altri 
paesi. 

Su questa linea .V e svi-
luppato u.i ampio dlbatt.to 
che Ila registrato spunti po
lemici da parte di tutti 1 
gir >-> e anco»' Oa quello de
rno"!".^ ano Alle numerose 
contestn^'onl e p rese dal .-.e 
natore d e Boario, il ministro 
Marco'a nu riposto i.He do-
•.e.,-,: eh.edere tutto que.lo en
dice .e. saie: tcnt i 'o ci: non 
pai't.re per Bruxelles 

Tu e|:ott: .a :e i..ca del mi
nistro, peir r.el'a conlerma del 
la i-ra.'ita <!''..a -. 11 a a / one -• 
stata molto d.ien.j'va ..ottoli 
neanclo : suo i.u.a:iu"',i<i :ie, 
l'ambito de. s c o r n o Da qui 
r.r...'.ci.l slazlone t'V)rts-,i dal 
tornp.wr.o D J ! Pace ;-er .1 
^: u ) lo t_o:iv.::i. ta e da 

Presso Torino 

Quattro morti 
di freddo dopo 

l'incidente 
TORINO, 7 

Un d-'animatico incidente nel quale han
no peiso la vita quattro ]>ersone. e avvenuto 
nella notte, nell'alta Valle dell'Orco, In pro
vincia di Torino. A bordo di una «A 112» 
viaggiavano cinque persone che stavano fa
cendo r torno alle rispettive abitazioni dopo 
aver festeggiato insieme il carnevale. 

Ili una curva a gomito, nei pressi di Noa-
sca, 11 guidatore, probabilmente a causa de! 
londo ghiacciato, ha perso il controllo del
la vettura che, dopo aver divelto tre para
carri e precipitata In un burrone, compiendo 
un volo di circa 40 metri, 

L'auto e finita nel torrente Orco, le cui 
acque non superano, nel punto più alto, 1 
tv metri di altezza. 

Coni'- e stato accertato p'ù tardi, le quat
tro persone sono morte tutte per as.sidera-
rpeito: nessuno, infatti, aveva riportato nel-
1'. i rden:c l'or.te gravi Ix- vittime: l'Yance-
s i Cannateli.i. di HO anni. Cesare So.a di 
117 anni, Glanlranco Bugni, di 18 anni, Omar 
AC s . e osso, di 31) anni e l'unico superstite, 
(t'ovanm Sontuoso, di 2(> anni, erano riusciti 
ad u.tire dall'auto sfondando il parabrezza 
e l'aioi. i :n quei punto non supera il me
tro di allez/a. 

L'incidente è avvenuto poco dopo la mez
zanotte ma e stato segnalato qualche tem
po dopo, quando il superstite, in preda a 
lo"te sta.o di choc, e riuscito a raggiungere 
una trazione vicina e a dare l'aliami'7.: 

Contro editori e direttori 

Stampa erotica: 
il PM chiede 
10 condanne 

Circi rune ..min di reclusione o otto milioni e 
UDO inda Inv di multa sono siali complessiva-
niente chiesti dal pubblico ministero a] processo 
in cor^o dittanti alla prima se/ione del tribunale 
perule contro editori, direttori e responsabili. 
stampatori e distributori di miste a carattere 
erotico. In anteprima di udienza si e avuta la 
costituzione deiih ultimi due imputati, colpiti da 
ordine di cattura del sostituto procuratore Guido 
Viola che è pubbbeo min.stero nel processo: io 
stampatore Kranco Celant e la distributrice Car
la Albe/i che sub.to dopo hanno ottenuto !a li
bertà pro'wiMVia. Sono ,iiA m libertà prosviso-
r a «h altri imputati: i direttori responsabili 
Ferracelo Castro, Vito lombardi <" Pietro Gra
nelli, l'editore Mameli Oatt . lo stampatore Er
nesto Colombi e i distributori Luciano Mauri, 
Lnren/o Niccol ni e Vittorio Parr.ni 

TI dn»t Violo ha detto tra l'altro che <r in aula 
non sono presenti i veri responsabili, coloro che 
poss edono \ lie e \aehN e che foni.scono i ca
li,tali pe" questo sporche :nvinli\e *. * Al tri
bunale thiedo -- ha de'to •! pubblico ministe
ro -- ina M-ntc'i/n enrau'H.o^i che possa siise;. 
t r e un p*'ob'em:i. aprire un (1.battilo Se \onli.i-
nin far p'^sir'e cinesi'» osceTtà. riformiamo la 
U'U'-'e e a^or t i!'r,-orit,Tiio una \ o!tu per tufo 
ia cure [ n'ic n se;'e le^n'atna > Il pubhK'o ar-
cusi'to' e ha precisato che qualora il tribunale 
non ra>. \isas-e il dolo nell'i 'Uità dei distribu
tori e ;M :",en sst> rid una loro assolo/ione ix»r 
insuITn'ien/a di pi*o\e. la sentenza avrebbe co-
mintine vna su;' uMlità poiché consentirebbe di 
apr-re una d.seuss'onr -nil prob'ema. 

In un documento che ribadisce la condanna di principio 

I vescovi italiani per modifiche 
delle norme penali sull'aborto 

presenta,'/. 
h . ' . " h i 

dt,^., 
;.ip 

r.v :i\ .̂ 11 va 
\L't,a' va «.he 
e e .v.n<\ii 
< olito del le 
••.••' dai r\v 

CO. t . 

Sul problema dell'aborto — 
Mtl quale si y j n n o avviando 
le iniziative de: p-irtiti demo-
cri tic l e mentre continua il 
dibattito nell'opinione pubbli-
c,-! ._ ha pvc.sn po.si/'.'.one. il 
Con.st'-c'.io permanente* dolì'ep.-
scopato Italiano con un docu
mento approvato all'unanimi
tà In .sintesi, I vescovi, pur 
riaTt'cvinando una netta con
ci rtvu di pr!rk\pa de'.l'-ibor-
ro. prendono .n considerazio
ne U pnssibil.ta di una ve vi 
s ora- di*!lo attuali norme pe
nali. In quinto os,-,; non ve-
.stano « Inse-v-lb".1 d: irontc a 
casi dilTr.li e p'.eto-i >• Il ti
tolo stesso del documento < A-
borto e le'jrje di aborto ^ in
troduce questo e'emento di 
riov.tù --- r.spetto alla pool/io 
ne in'r ui.^^cnte pr< e "di nte 
- - che .-.i eonc re' ,//,\ n"U" pio 
P'\s*e prec'i•", ,iv,vv ite d-u ve-
•~.(o>. i pe" imi nuova U'^.^ìa-
/, n'ic in m,l'èva 

Il do 'ime ilo " -J >• ) i.'.u 
-.li'.t'^ alla .- '-imu i da u'o i-> 
'-rnor Ford' 'li. p:<s'cle:ite d'I 
In (omiri's yni ' 'XM- 'a p.T.to 
r ' le della :air,i'-,l. i. e (.\,\ mai . 
-.lu'uor Eìnnve;''. v / r e ' a r o .i^r-
u.un*o deli i CTil I). pò aver 
ribadito, nrordnn.'''» p'-e^-ede.i-
ti pos'-z'on' della Ohie-i. <_he 
l'aborto proeu'M^o .'• « in ^r:-i-
\ - er m'ne n o " i'" > ln qu Milo 
V o';i il « d'1' t 'o od es -,t"r" 
de'.l'e; 'v-re nmaro ^ ' v-envi 
'•'•'onoser>',o 1 «" 
"^meno d I ->' 
nroiot 'o de; -i < e< • 
t a » e dell i « < \ i , 
N'' 'Il » 

P-viiii 'vvi ft'i'-o' a < 
s ' ,b norni.it"»".i < r< 
rlf h fdf lnnfn:^"it 

r i e - , de] |e-
ud e \'n un 
'< • ' 1 V ' O ' e ' V 

l r o'isumi-

'( q l ' i ' 
'a bori e 
i rie la 

lejw*- lo riconohca come rea 
to ». il documento r.conosce 
tuttnvia che «e conforme a 
ntLifìUxln tenore ln debito con 
to oltre le ascrruvarUi anche le 
attenuanti che riducono In al
cuni casi la co!i>evolozxa e 11 
dolo . Quali sono lo atte
nuanti che 1 vescovi .sono dl-
i-.po.st i ad nmmot tere do |xi 
« profonda e .sofferta rìflev 
.sion.e MI questo prob'ema do-
Lentissimo pei' 1** -sUP nnpU-
en/'ont social! e rurldieho 
oltre ch<' morali >/'J Sono quel
le da concedere a'la donna 
che Interrompa volontaria
mente !;( uravidnn/n in parti
cola ri momenti di « fra .d 111a, 
o.rurità, angoscia >». da preci
sare nello; l e ^ e . Va p» evi-.Lo 
« realisticamente» - ollenna-
no 1 vescovi un aiuto cH-
1' ntern comunità » p(,r le si-
tun'/'on! doloinse, quali la v o 
len'/a subita, la g ovan'.ss'ma 
età, il per mio taravo d'-l'a 
madre, l i dia-rn^- precoce d. 
mal'orm i/ioni del n ' -" t'i:o <•> 

L'ulti in i parte del documen
to pone l'accento . ayll s'sp'd-
ti -'oculi ciel problemi pnr 
(( mpo'-mare -.indoli e snceia 
ad e:im lr'i"e le can e eh" ron-
ducono all'aborto ^ Si -.ot'o-
linea la necess'ia deìl'educa-
^le-ne sensuale alla procrea/K>-
ne re^ponsiblle (ot'rnvei.so 
una v's-ta rete d' consulto;- *. 
di <( uno ,sor!*ì politica econo
mica o socfl,;** ;'Hpace di 'a-
rant'i'o oceupa/ione e redd'to 
)>':• tutt ,», di una «polìtica 
dol'n v \^n » e d' una «eoin^-
Kifts i politica I..m. lu rex che 
t'i'eli ;ravidan/,n e maternità. 

In un alt:o documento, i ve 
ttcovl, sulla Iw.sf di un rap

porto redatto dal card Poma 
hnnno espresso la loro prote
sta contro irli episodi di v'o-
len^a politica e ideolou.ci clic 
« fanno purtroppo rlemersere 
lo s o t t r o di periodi dolorosi 
che si pensavano sepolti per 
sempre nella coscienza e nel
la vita del paese». II riferi
mento alla violenza fascista ù 
reso più chiaro dalla condan
na esprev/i por « i recenti at
tardi : a giovani studenti di-
chiaratamenu? cristiani ». 

per l'e.-nme delle norme pe
nali sull'aborto, lo Corte Co-
sMtuwonale tornerà a riunirsi 
il 18 febbraio, dopo l'udlonw 
del 22 gennaio e le r,unioni In 
Camera di conslirl.o iniziate 
martedì scorso I tempi del 
dibattito si sono quindi con-
lermati più lunghi di qu-into 
m un primo temjx) era stato 
previ.-.to. &)'( hf1 la comples
sità dell'or^'omento ha indot
to la Corte n procfclere anche 
ad un approfondimento di 
ana'o^he esperon//* leirlslati-
ve di altri paesi 

Continuano intanto le ode 
^loni del mondo politico e cui 
uira'o per la llbornz'ono del 
s p r e t a n o del ptr t ' to radica e 
Sixidaec'a. ohe in una lettera 
al quot diano romano « Mo
mento sera )> ribadisce il ca-
r'ittero politico del suo arre
sto Tra I messaci , vi è an
che miello del presidente del
la KNSI Paolo Murlaldl. il 
qua.e depreca l'azione del ma
gistrati c'ontro un rento d'opi
nione, ricordando che la d.-
srre/ional.tà in numeraci ca.-.i 
'/iene Imp.e^at.i »t a senso ben 
definito». 

bo che c.rconda le Indagini 
e assoluto. Oltre tutto — co
me sempre avviene In furti 
clamorosi e con angolazioni 
non facilmente decifrabili — 
la ridda delle ipotesi e va
stissimo. Ad esempio. 11 pro
curato-re della Ptepubblici. dot
tor Barbone, ha dichiara^ ' 
'< Una cosa 6 certa, i quadri 
ron sono lontani. Diciamo 
che non oos^ono essere Ionia 

10 ' ni più di r>0 chilometri » Il 
magistrato si riferisce a'.l'n'. 
larme lanciato con tutta ra 
pidità e ni conseguente con 
trollo scattato su o^nl strada 
della provincia. Secondo la 
poli/la 1 ladri non avrebbero 
avuto più d\ 30 minuti a loro 
deposizione r**r allontanar.-.!. 
Ma c'è chi osserva: in 30 mi
nuti, correndo lunRO la su-
pf*rstrada per Fano, si può 
raffsriutisero in nulo il llto 
rale, le spìntW1 dc«"rte. I 
•""irti usati dal contrabbandie
ri 

Questa notte ]a polizia ho 
fasciato le mura del Palazzo 
Ducn-le con la lue* di potenti 
riflettori. Contemporaneamen
te — e l'operazione è ancora 
in atto — decine e decine di 
adenti setacciano passo a pa".-
so i ripostigli, gli anfratti, ^lì 
angoli nascosti e eli immensi 
corridoi sotteranel del Palaz
zo Ducale, si cerca il bottino 
del più fcrave furto d'arte av
venuto ricali ultimi cinquanta 
anni. I corridoi servivano ol 
Duchi dì Montofeltro per usci
re e tornare nella loro « rcK-
Eria » senza essere scorti dai 
c t tadinl : chi li conoscesse po
trebbe essersene senz'altro av
valso. 

Un fatto è sicuro: i ladri 
— a meno che non abbiano 
fruito di circostanze eccezio
nalmente favorevoli — han
no dimostrato di essere prò-
l'e-sionisti, esperti nel ma-
netreiarc opere d'arte. Un 
dubbio atroce — od è per noi 
un amaro dovere riferirlo — 
e stato avanzato circa l'even
tuale complicità di qualcuno 
dei R." dipendenti della So
vrintendenza di Urbino. Ab
biamo passato la domanda 
n'Ho stesso sovrintendente, 
dott. Italo Faldi che ha ri
sposto1 « Io m! fido dei miei 
collaboratori come di me. Co
munque, ho chiesto lo stesso 
che si faccia luce su o^ni 
eventuale negligenza o tra
scuratezza. Che si indaghi 
a partire dalla mia persona. 
Voglio che ogni ombra di so
spetto sia diradata comple
tamente ». 

Il dott. Faldl lm rilevato 
come il modo con cui sono 
state smontate le cornici del 
tre quadri dimostra la ma
no di periti ln materia: 
<t Hanno fatto un lavoro a re
gola d'arte. I miei tecnici 
non avrebbero saputo fare d1 

meglio. In tanta costernazio
ne 6 questa una nota di re
lativo sollievo. Finora non ci 
sono elementi per pensare 
ad un danneggiamento dei 
tre dipinti ». 

Con il passare delle ore e 
la possibilità, di fare un 
«punto» meno trafelato sul
la vicenda, risaltano con ma
croscopica evidenza le defi
cienze e le vaste smagliatu
re nel servizio di sorveglia n-
za della gallerìa. La scarsez
za del personale ha imposto 
la chiusura di 100 stanze sul
le ?00 di cui sì compone il 
Palazzo Ducale che risulta 
cosi un enorme comp!esco 
deserto con un « cuore » ap
pena apnona. sorvegliato. In 
alcune delle snle sbarrate ci 
sono opere d! Federico Bar
rocci La notte, l'unica « ga-
ramici» e data dal due sor
veglianti 1 quali con le tor
ce elettriche si spostano nel
la pinacoteca senza seguire 

] un percorso fisso: fra un 
I passaggio e l'altro in uno 
| stesso angolo passa più di 
i un'ora, Siamo, insomma. aVe 
I « ronde » del periodo di Fe

derico dft Montefeltro. Nlen-
I te cellule fotoelettriche, nìen-
I te s'stem1 di allarmo pur ru-
I dìmentnll. la illuminazione 

(persino quella.ì ridottissi
ma. Come abbiamo scritto 
ieri, apparecchi elettronici 
erano stati da anni richiesti 
dalla Sovrin tendenza. In 
quale ufficio sarà sepolta la 
pratica burocratica'' 

In sintesi, la sovrintonden-
za può contare solo sulla sua 
buona volontà. Le accuse 
vanno molto più In alto, olla 
classe governativa, alla as
surda e colpevole assenza di 
ogni politica in difesa di be
ni culturali ed artìstici del 
paese. 

Un esemplo? Uà sovrlnten-
don za aveva sollecitato un 
finanziamento almeno per la 
illuminazione totale della 
galleria Una precauzione 
elementare, Occorrevano cen
to milioni1 ebbene si e avu
to appena un milione e 

I mezzo 
I Per lunedi pross'mo il sin-
I daeo di Urbino, dopo over 
• sentito 1 eapìgruppo oonsi-
| Ilari, ha convocato il consì-

irllo comunale in seduta 
straordinaria F' stato invi
tato anche il sovrintendente, 
dott Italo Faldl, al quale si 
chiederà una relaz'onc sullo 
stato della galleria naziona
le e sui sistemi di protezio
ne e di sicurezza necessari. 

In un comunicato alla pò 
pola7!one l'amministrazione 
comunale stigmatizza le re-

i sponsabllità governative ed 
ausp'ca che le indagini di 
polizia continuino con la 
stessa Intensità e solerzia 
con cui sono state .niziate. 

URBINO — La stanza del museo da dove è stato trafugato il ritratto di donna « La muta » 

Polemiche e dubbi sul versamento del riscatto ai ladri d'arte 

Si deve o no pagare 
per riavere i quadri? 

L'opinione di Argan e quella dell'ambasciatore Siviero — Una dichia
razione del compagno Seroni della Commissione culturale del PCI 

Continuano le prese di pò 
stolone, le Interpellanze al 
r.T.nmento. le dl<h.ara7'oTl 
d! .studiosi di storia dell'arte, 
.sovi'.ntcndenti. uomln: pont.-
ci, dopo il clamoroso lurto 
di Urbino. 

Unanime, naturalmente, e la 
denuncia per le condizioni In 
cui viene tenuto II patrimo
nio artistico del Pae.se, per 
la mancanza 'di personale di 
vlsilanya e dei congegni d. 

Altri due 

furti d'arte 

in chiese 

del Meridione 
Alti i duo l'urti d'arie. s,a pu

re non paratoli ibili <t quelli di 
Urbino, ai S.u:,a e wi Abruzzo 
Std\olta colpite nono s\ue le 
chiese, Qiusia nenie, Rimandosi 
dell'assenza dei sorveglianti, un 
commando d; ladri s'è introdotta 
nel nuj;a//.ino aitano alla die
sa de cappuccini di Callabrl-
lotta f •\qn«enti>)- sono sparite 
due npeiv de! seicento attribuite 
a Fra Kelice di Sambuca uno 
dotfli esponenti del seicento pit
torico siciliano 

Un.» statua htìnej del XIV se 
colo i' un'urn,( d'ar^cnio sono 
state invi-ce rubate la scorsa 
notte nella chiesa di Asserii, un 
piccolo centro a pochi elulometu 
d- H'Anuilii. l.a statua rati".«ma 
santa KlisabolWi d'L'nnhen.i e s,i 
robbo opera di un artista abra/ 
/esc. l'urna, .nwcv. che in p.u 
sa(o conteneva alcuni res'i di 
San Kranco. era di armonio mas. 
s'ccio e di uran \alore. Il iurto 
sembra conimissinnolo da un an 
tuiua.'io dei1,) capitali', secon io 
quanto hanno detto «li investiga-
tori. 

allarme. Col passare delle o:c 
s. lanno anche p u predan
ti le r'ch'estc di ch.arimvnti 
a) Governo r a \ i ' 'Ti pi r 
la tutela dei pati* momo ar
tistico, .sull'attor;; inicnto clic 
sarà tenuto quando i Indr., 
come i5' orma, certo eh udi
ranno, per la restituzione del 
capo.a\or. rubali un i. catto 
Il prof G.ulio Cai'o Ar ta.i. 
a questo proporlo, ha detto. 
«B.^o^neru pacare e prcsto. 
anche se non sar\ iaede re
perire una ciira in^cnii *' tro
vare una ^.u: : l.c iz/ine con
tabile». 

ho .-storico dell'aite ha a-;-
Rivinto poi che i' pa 'amento 
di un eventuale r..scatto met
terà ln pericolo tu'to d pa-
tr.monio urtici,co na^.ona'e. 
«Mi rendo conto — ha pro
se-rullo Aruan — che uni de
cisione del cenere sarà dop 
piamente tira ve anche per lo 
incvit-ablle incorata..! mento 
che ne dcr'vera a r pet<(re 
azioni eilerate di questo ce
nere. Ma. di Ironia a qui i 
duo Piero Della Francevea, a 
quel Raffaello, com** s to r to 
dell'arte, come uomo di cul
tura. corri'4 cittadino, non pò---
.-.o che ripetere di pa :a:e ). 

Il m'nlstro pk'nipoten-'iar'o 
Rodollo Siviere capo della de-
le^az.ono por :1 recupero del
ie opere d'arte, .si e invece 
detto contrario. t-Si tratte 
rebbe di cedere — ha detto 
Siviero — ad un ignobile r. 
catto che alimenterebbe una 
forma di criminalità che mat
terebbe in pericolo tutto il 
patrimon o artvt.eo U1 mi 
tonta, invece di Retiare soldi 
in questo modo, dovrebbero 
dee.der.--l ad instaurare sul se
rio una politica di -.a'vatruar-
dia delle nostie opere d ar
t o . II compagno Aclr ano Se 
ronl del'a .sezione culturale 
del Comitato centra e del PCI 
ha detto: «Di Irontc al ^ra-

v,-v .MIO co.pò mierto a va.o-
ri l: a , p u alti de.la cu tu
ia un .e:-.a.'\ 'a prilla rea-
/.one e et. sp*'ra'"e che ! tre 
capo.avon non abbailo a .al
bi re danni rrepa:ab..i e eli** 
pò.*-a no essere iceuperati a. 
no tro patrimonio artistico. 
Ma sub.to .subentra un sen 
so di profonda jndi^nazion*. 
ancora una volt'i. sallo .ita*LO 
della sicure/'/a e dell'amml-
n:*-tra/,one d4j, no.-.tr. Ijeni 
e u.turali 

P u e \i.d \o.to abb.amo 
dettn e ri|>etuto anche ln un 
recente documento della Se 
.cono culturale del Part.to, 
elio — in attera di'1 t u f o ti 
settore adib.to alla conf-er.A-
.f.onr del p,i' r'mon'o artisti 
co .> a i stru'.tarato — occor-
ìono .n. /-iati ve ct raord.r.arie 
p*T la Vicilanza n<-i muse: e 
nelle yaljer e. elio debbono 
o-^oro installati d'urcenza tur 
t. , disoostiv- d: a larme ohe 
1 i moderna tecnologia con 
Len te. eh*1 L-' deve aumenta 
re ì] ix-rs^nale di vui!an?a; 
che e, s; de'.e — :n una pa 
rn'a — occupare *-eilamenta 
di d 'onderò i ben: irrlpet:-
b 1. creati dalla o.\ Ita uman* 

Servirà [juesta .--c'.uj:ura a 
lare a^irc chi deve ,u:rc? No: 
l.itC.amo la no.ùra ;xirte: non 
,i ca.-o le man.fcstaz.onì cul
tural: che saranno al centro 
del Festival nazionale della 
Unita de. T.Ì che si svolgerà, 
a F : e n / e .avranno come asso 
posante il problema de.la d.-
1< ^v e valor,z.:a/:one de: bo 
n, cui' u:a. » 

Iiiterpoilan/o a Miri rr.;n. 
.• t: ' sono s-.r.e .nUin'o pre 
sei-.*.ite da..a senatrice Tullia 
Canetton vice presidente de. 
.Svnato. da altri parlamcnt*-
iM eie, a .-.n.stra indi;^enden-
te, dall'on B.jnardi. secreta-
- o ck'l PLI e da altri depu 
tati e .senato:'.. 

Vi si sono calati i carabinieri sommozzatori 

Ora nel giallo Verzotto 
anche un pozzo misterioso 

Trovali ossa e resti di animali - Recuperate anche parti di un'auto - « Rivela
zioni» di Belardino Andreola, equivoco personaggio dai trascorsi repubblichini 

Walter Montanari 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 7 

Ora, nel ^'i\in polverone de1, 
S.alio dell'ex presidente de!-
l'EMS ed ex sonatore de. Gra
ziano Verzotto, c'è pure un 
macabro ritrovamento, un 
mucch.etto di ossa, forse di 
animali, rinvenuto su :nd.na
zione del tals.irlo lusc.sta He-
lard.no Andreola il tanto-
mal.co Sanchcz che :-., con^e-
Kiiò domenica scorda a: <a 
rabmy: i — da*zh sto..si ca-
rabinier, .n un pozzo di Bi 
pileria A e h: appiirten-rono 
quegli rest '> In che modo 1 
r t ravamento sireblv collo 
ji.ito all'aliare Verzotto9 Una 
parte, appunto, ad an.ma.. 
e una e avuol.i ior;e ad un 
i a M/'/O. 

I militari mantengono sa 
quello punto il massimo ' .-
seri», mentre con estrema 
tempo.sl.vita hanno .nìortna-
to i cronisti delle «rivela/io
ni » latte dal! Andreola-S-in 
che/ nel cor.so dei luoghi e 
ripetuti Interrogatoli a c i ; 
e stato sottoposto. Ebbene. 
questo And"eola uni ia.sc.'ta 
repubbl.ch.no. prcx'e.^alo nel
l'ini med.ato do;x)/'ien a )-»>:•: 
a / o n : ani: pa r t i t ane , « * o,-
Uibor.itore > ^:a In tempi pas
sai1, nel 3'ijli dei ca:ab:n,e-

r: d: Tor.no n UIM mo'i'.i 
tura irnal / a:.a u'^l'la p* r 
gettar d:sc"*od,to sulle forze 
d .s.nistra) avrebbe oiferlo 
au'll mciuren'i — proprio ivi 
momento in tu. una pane ci: 
essi sembrava vo er al landa-
re ,1 bistari sul mov mt \ . 
mandanti e la posta 'n "\otv' I : 
dc.'o.s^uro ep.sod.o per 1 ,u- | d 
ure.ssìone a. Vrrzo'to -- una ' 

.s i tu' io ^ o ..'an.i'j nda-
j.i.ido aia he un alf.c.ale del 
t a i ab n e., d. Tor.no e --- « 
qa.mla M U.ce - pj"e il S1D. 

C'L e diiwero Andreo'n? 
Sa i 'o'i 'c a,ii ^cnt.no del.e 
.n'.A • ::. deve re,; stiar.s. a 
ciae.s'o proposito una d eh a-
:az o.: > d* '.a\-, RI.AJ itlc SI-

,. < ipevi\ip,Hi :epabb.:-
,, 'a Pi"', n : i <. ne lornl 

nuova p sta, .n a. 
retroscena d. mlevs . , po.d • 
co-maiios. eh' sh av:o*< ... A-
IH) ,ntor,io al, EMS 

Nola « cont^ssio'ie * d. An 
circola, cu non i. la'o ,i,u i 
ra e onle.-.\\tc> ti'< 'ine ie d. 
.spe< !-<o . s a l i ' a . ' / ' e - s une a 
Ver/oMo. [JA: a \e , id . ) e -,. 
./IO.'HSU p a r t e c i p a t o al \ ' . i ^^ .o 
de . co-mi, i.iclo . e., o & l i 
.•.A, t e A^ po' di ', A' lo da e 
M : , \e ,a . ' Ol. -•> .. L.e M'd.e<_ i* 
v Lìr.^aU1 :O.S.A' /. \.v i iaa. . . s • 
da'.',c:\j And: o.a n> 'a pa: 
te. con.e t ^1. s< . t.. ,v\ a .. i 
mono mite .-.empie p.u ne 'e ' , 
al .,eque-'.:o So-., . <t '. a j ; ' d 
>< auloic.o. \x : .sonaci i> .n 
Cetos,o.,K - h i p- ' .1' . ' i tra.-

TAmb -uo p "" t ia -J V, <.ÌA 
buon t a .' . 'a a .. eb > • .TM tv 

in' va al i aa 'o a' Unici.:. *s dot . che 
ce,i:;o ii, un enne.s n.o, 
u . O .-nel o (due -.'.e -' O-
,s i-ie M' . re l . i : e - o n o 
e »! • I M .-e 1/ l d a r p.U 
< poi. b " . e vlupo ' a *• 

i \ e i - o " o . ha u l \ • 

\ .d 'ci i la .sa: ne a i 
i, c^ii. / ' -.pò INI . ! . -

-.a >: / o di 
•' i o e e.l a. 'ulo ' .Te am 

.. . ondo S cl'V . San-
• e \ er "otto .s. t ) io. v e 
i b.'i <• i q 1. "•* i ( ' . e i *'i'i 
1 . ^n i t o r r - de s: e t f f : e t 

a ,.:IK T r a i 

' \ p .:• 

M)-, ' l e . 1 , I • 

.' 1 

C ' 
t. 1 pac--1 SCK .al .s* 
i o 'o\ i< ( 'ila a . l'i 
'*i, al a (' :.a Vincenzo VasiEe 

file:///aehN
file:///onli.i
file:///isas-e
http://norni.it
http://i-.po.st
http://Pae.se
file:///alore
http://dee.der.--l
file:///o.to
http://lard.no
http://repubbl.ch.no
http://Tor.no
http://Tor.no
http://nt.no

